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SIMONETTI A PAG. 4

Nel rapporto “Curiamo la corruzione” la stima di 1 mld di sprechi evitabili a partire da appalti e assunzioni
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Cantone: «Terreno di scorribande di delinquenti, così scende il livello dei servizi»
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GOBBI A PAG. 2-3

CONTRATTO QUADRO PA

Personale, si aprono le danze
Intesa siglata all’Aran - L’area sanitaria resta autonoma

Quel no degli atenei
sulla formazione
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MAGNANO A PAG. 4-5

L’autismo e le risposte che mancano
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SERVIZI A PAG. 6-7

Come combattere
il mostro

COLLICELLI A PAG. 2

GUIDA ALLA LETTURA

� Primo piano a pag. 2 - 3

� Dal Governo 4 - 5

� Focus 6 - 9

� Speciale 10 - 11

� Inserto I - VIII

� Aziende/Territorio 12 - 14

� Lavoro/Professione 15 - 19

� La Giurisprudenza 19

Fisco

Imponibile
Irap 2015: 
le istruzioni
agli uffici
pubblici
per compilare 
il modello

A PAG. 14

Professioni

Il terapista
che educa
il malato 
cronico 
al recupero 
delle abilità 
di vita

A PAG. 16-17

Giurisprudenza

Equivalenti:
Palazzo Spada
dà ragione
alla Toscana,
parola fine 
sul match 
con Novartis

A PAG. 19

Se l’innovazione
viene dal paziente
Malati rari e pazienti cronici innova-

tori. Per migliorare le proprie con-
dizioni e quelle degli altri. L’Università 
Tor Vergata di Roma fa il punto.

A PAG. 10-11

INVESTIMENTI

NELL’INSERTO

Anticoagulanti
“risparmiosi”
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SERVIZIO A PAG. 8

Conflitti d’interesse
all’amatriciana
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TOUR DELLE PROFESSIONI/ Per la terapia occupazionale corsi di laurea insufficienti
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Linee guida inclusive ma la figura è ancora assente nelle strutture territoriali
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TREND E OCCUPAZIONE

Quanti sono. In base al censimen-
to della Associazione Aito i Terapisti 
occupazionali sarebbero 1.835, im-
piegati come dipendenti di strutture 
sanitarie pubbliche e private. È pro-
babile una sottostima degli operato-
ri perché parecchi appartengono ad 
altre professioni della Riabilitazione, 
come i Fisioterapisti.

Occupazione. Buono sbocco oc-
cupazionale, con un 71% medio degli 
ultimi 7 anni anche se con trend in 
calo, dal 90% del 2007 al 77% del 
2012, con un differenza di -13 punti 
percentuali. Si posiziona al 7° posto 
della classifica generale di tutti i 22 
Profili, la cui media è del 75%, e che 
vede ai primi due posti con l’85% Lo-
gopedista e Fisioterapista.

Domande di ammissione. Sor-
prende la bassa richiesta di ammis-
sione da parte degli studenti con 261 
domande sui 233 posti a bando nel 
2015-16, per un rapporto di 0,7 a 1 
che comporta il penultimo della 
classifica sui 22 profili.

Sedi Universitarie. La copertura
dei posti a livello nazionale è squili-
brata a sfavore del Sud, dato che 
l’unica Regione coperta è l’Abruzzo. 
Le sedi sono 11 su nelle 9 Università 
di Milano Statale, Pavia, Padova, Mo-
dena, Roma Cattolica e sede stacca-
ta a Moncrivello (VC), Roma Sapien-
za 1 e Roma Sapienza 2, L’Aquila e 
Chieti, con una media di 21 studenti 
per sede

Fabbisogno formativo. La stima

della Categoria con 464 è quasi il 
doppio dei 261 delle Regioni. Mentre 
l’Università con 233 si allinea alle Re-
gioni. La sovrastima della Categoria 
potrebbe dipendere dal tentativo di 
recuperare i posti non messi a ban-
do negli anni passati dalle Università 
anche se richiesti dalle Regioni.

Prospettive Anno accademico
2016-17. Anche se secondo la Cate-
goria sarebbe indicato un aumento 
del fabbisogno delle Regioni e dell’of-
ferta formativa da parte delle Uni-
versità, va considerato che in ogni 
caso sarebbe bassa la domanda da 
parte degli studenti.

Angelo Mastrillo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Programmazione posti e occupati dal 2001 al 2015
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2001 100 100 75 19 0,3

2002 100 150 150 112 0,7

2003 285 339 175 148 0,8

2004 555 323 175 173 1,0

2005 878 323 235 231 1,0

2006 700 375 275 340 1,2

2007 773 350 233 272 1,2 90%

2008 828 326 235 217 0,9 70%

2009 733 374 270 340 1,3 70%
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2010 733 238 245 255 1,0 62%

2011 600 263 262 383 1,5 73%

2012 515 230 236 277 1,2 61%

2013 480 286 244 257 1,1 77%

2014 465 244 254 261 1,0

2015 464 261 233 173 0,7

Media 547 279 220 231 1,0 71%

Totale 8.209 4.182 3.297 3.458

Fonte: elaborazione A. Mastrillo
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Popolazione
abitanti

Operatori
censiti
da Aito

Occupati
a 1 anno
di Laurea
nel 2013

Piemonte 4.436.798 7,3% 134 7,3% -

V. d’Aosta 128.591 0,2% 4 0,2% -

Lombardia 9.973.397 16,4% 301 16,4% 86%

Pa Bolzano 515.714 0,8% 17 0,9% -

Pa Trento 536.237 0,9% 17 0,9% -

Veneto 4.926.818 8,1% 150 8,2% 100%

Friuli V.G. 1.229.363 2,0% 37 2,0% -

Liguria 1.591.939 2,6% 48 2,6% -

Emilia R. 4.446.354 7,3% 134 7,3% 75%

Toscana 3.750.511 6,2% 114 6,2% -

Umbria 896.742 1,5% 28 1,5% -

Marche 1.533.138 2,5% 48 2,6% -

Lazio 5.870.451 9,7% 171 9,3% 78%

Abruzzo 1.333.939 2,2% 40 2,2% 58%

Molise 314.725 0,5% 9 0,5% -

Campania 5.869.965 9,7% 178 9,7% -

Puglia 4.090.266 6,7% 125 6,8% -

Basilicata 578.391 1,0% 18 1,0% -

Calabria 1.980.533 3,3% 61 3,3% -

Sicilia 5.094.937 8,4% 151 8,2% -

Sardegna 1.663.859 2,7% 50 2,7% -

Totale 60.762.668 1.835 77%

Nord 27.785.211 46,0% 842 46,0% 90%

Centro 12.050.842 20,0% 361 20,0% 67%

Sud 20.926.615 34,0% 632 34,0% 58%

(*) Pmp = per 1 milione di popolazione 

Buono sbocco lavorativo per il 71%

L’anziano, nella visione ristretta di una
medicina passata, era colui che com-

batteva con numerose malattie una battaglia 
persa in partenza. Una considerazione con-
futata dalla geriatria moderna che ci insegna 
come la cura della persona anziana passa da 
un’attenta analisi multidimensionale in cui 
rientrano sia aspetti medici che psicologici, 
cognitivi e funzionali, sociali e personali. La 
Terapia occupazionale ha da sempre cono-
sciuto questo intreccio (Pozzi - Bertholom 
2015, Giornale italiano Terapia occupazio-
nale - Gito - n. 13, Migliorare la pratica). 

Per far ciò la Terapia occupazionale usa
trattamenti per sviluppare, recuperare o 
mantenere le abilità di vita quotidiana e la-
vorative e propone un piano terapeutico 
secondo le linee guida del «Client centred 
occupational therapy» per pazienti con de-
menza (Kitwood, 1997). Il «Client centred 
pratice» propone interventi terapeutici che 
si focalizzano adattando l’ambiente, modifi-
cando il compito, insegnando abilità ed edu-
cando la famiglia e il paziente allo scopo di 
aumentare la partecipazione nelle perfor-
mance delle attività quotidiane particolar-
mente significative per la persona demente. 

È stato dimostrato dalla ricerca scientifi-
ca internazionale come il trattamento di 
Terapia occupazionale nella demenza rag-
giunge diversi risultati sia sul paziente che 
sul caregiver. Fra i risultati più evidenti ci 

sono esiti positivi sulla qualità di vita del pa-
ziente e del caregiver (Graff, Vernooij-Das-
sen, Thijssen et al., 2007; Rieckmann, 
Schwarzbach, Nocon, 2009), la capacità del 
terapista occupazionale di istruire e miglio-
rare le competenze del caregiver (Graff, 
Vernooij-Dassen, Thijssen et al., 2007; Voi-
gt-Radloff, 2009), prevenire le cadute attra-
verso un’adeguata valutazione e riduzione 
del rischio di caduta al domicilio (Czyga-
nowski, 2012), stimolare e incrementare lo 
svolgimento di attività da parte della perso-
na affetta da demenza (Schaade, 2004; Rie-
ckmann, Schwarzbach, Nocon, 2009; Voigt-
Radloff, 2009) e mantenere le autonomie 
nelle attività quotidiane e significative della 
persona (Graff, Vernooij-Dassen, Thijssen 
et al., 2007; Mohr, 2008a; Voigt-Radloff, 
2009) sia presso il domicilio che presso 

strutture pubbliche o private, oltre che in 
comunità. Inoltre, si rimarca che nell’ambito 
del trattamento domiciliare delle demenze 
da vari anni si sta diffondendo il metodo 
Edomah - Olanda (Graff, Vernooij-Dassen, 
Thijssen et al., 2007) che in Italia viene chia-
mato COTiD-IT con i primi confortanti ri-
sultati avuti in progetti sperimentali nella 
Regione Emilia-Romagna. Questo articolo 
brevemente illustra il grande potenziale, an-
che in termini di prevenzione e risparmio 
per le istituzioni, che la Terapia occupazio-
nale nella demenza possiede e le molteplici 
possibilità di impiego della disciplina in que-
sto ambito.

Yann Bertholom
presidente Sito

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Demenze 
e abilità di vita
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Calcolo su pop.
e turnover naz.

Richiesta Regioni Richiesta Categoria Posti Università

Domande D/P

Differenze

Al 25% Pmp* Pmp* Pmp* Pmp*
Regione

Categoria
Regione

Turnover
Università
Regione

Università
Categoria

34 7,6 15 5,7% 3,4 30 6,5% 6,8 15 6,4% 3,4 20 1,3 -15 -50% -19 -56% 0 0% -15 -50%

1 7,6 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 - - 0 0% -1 -100% 0 0% 0 0%

76 7,6 37 14,2% 3,7 80 17,2% 80, 37 15,9% 3,7 46 1,2 -43 0% -39 -51% 0 0% -43 0%

4 7,6 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 - - 0 0% -4 -100% 0 0% 0 0%

4 7,6 10 3,8% 18,6 20 4,3% 37,3 0 0,0% 0,0 - - -10 -50% 6 144% -10 -100% -20 -100%

38 7,6 15 5,7% 3,0 30 6,5% 6,1 15 6,4% 3,0 18 1,2 -15 -50% -23 -60% 0 0% -15 0%

9 7,6 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 - - 0 0% -9 -100% 0 0% 0 0%

12 7,6 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 - - 0 0% -12 -100% 0 0% 0 0%

34 7,6 10 3,8% 2,2 30 6,5% 6,7 15 6,4% 3,4 11 0,7 -20 -67% -24 -71% 5 50% -15 -50%

29 7,6 15 5,7% 4,0 30 6,5% 8,0 0 0,0% 0,0 - - -15 -50% -14 -48% -15 -100% -30 -100%

7 7,6 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 - - 0 0% -7 -100% 0 0% 0 0%

12 7,6 10 3,8% 6,5 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 - - 10 >100% -2 -15% -10 -100% 0 0%

45 7,6 65 24,9% 11,1 94 20,3% 16,0 94 40,3% 16,0 43 0,5 -29 -31% 20 45% 29 45% 0 0%

10 7,6 30 11,5% 22,5 60 12,9% 45,0 57 24,5% 42,7 34 0,6 -30 -50% 20 194% 27 90% -3 -5%

2 7,6 2 0,8% 6,4 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 - - 2 >100% 0 -17% -2 -100% 0 0%

45 7,6 30 11,5% 5,1 30 6,5% 5,1 0 0,0% 0,0 - - 0 0% -15 -33% -30 -100% -30 -100%

31 7,6 10 3,8% 2,4 30 6,5% 7,3 0 0,0% 0,0 - - -20 -67% -21 -68% -10 -100% -30 -100%

4 7,6 2 0,8% 3,5 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 - - 2 >100% -2 -55% -2 -100% 0 0%

15 7,6 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 - - 0 0% -15 -100% 0 0% 0 0%

39 7,6 10 3,8% 2,0 30 6,5% 5,9 0 0,0% 0,0 - - -20 -67% -29 -74% -10 -100% -30 -100%

13 7,6 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 0 0,0% 0,0 - - 0 0% -13 -100% 0 0% 0 0%

464 7,6 261 4,3 464 7,6 233 3,8 172 0,7 -203 -44% -203 -44% -28 -11% -231 -50%

225 8,1 87 33,0% 3,1 190 41,0% 6,8 82 35,0% 3,0 95 1,2 -103 -54% -138 -61% -5 -6% -108 -57%

98 8,1 90 34,0% 7,5 124 27,0% 10,3 94 40,0% 7,8 43 0,5 -34 -27% -8 -8% 4 4% -30 -24%

169 8,1 84 32,0% 4,0 150 32,0% 7,2 57 24,0% 2,7 34 0,6 -66 -44% -85 -50% -27 -32% -93 -62%

Aa 2014-15 244 465 254

Diff. 2015 su 2014 17 7,0% -1 0,0% -21 -34,0%

Fonte: elaborazione A. Mastrillo

Decreto del ministero della Sanità
17 gennaio 1997, n. 136

1. 1. È individuata la figura professionale del terapista occupa-
zionale, con il seguente profilo: il terapista occupazionale è l’ope-
ratore sanitario che, in possesso del diploma universitario abili-
tante, opera nell’ambito della prevenzione, cura e riabilitazione 
dei soggetti affetti da malattie e disordini fisici, psichici sia con di-
sabilità temporanee che permanenti, utilizzando attività espressi-
ve, manuali-rappresentative, ludiche, della vita quotidiana.

2. Il terapista occupazionale, in riferimento alla diagnosi ed alle
prescrizioni del medico, nell’ambito delle proprie competenze ed 
in collaborazione con altre figure socio-sanitarie:

a) effettua una valutazione funzionale e psicologica del sogget-
to ed elabora, anche in équipe multidisciplinare, la definizione del 
programma riabilitativo, volto all’individuazione ed al superamen-
to dei bisogni del disabile ed al suo avviamento verso l’autonomia 
personale nell’ambiente di vita quotidiana e nel tessuto sociale;

b) tratta condizioni fisiche, psichiche e psichiatriche, tempora-
nee o permanenti, rivolgendosi a pazienti di tutte le età; utilizza 
attività sia individuali che di gruppo, promuovendo il recupero e 
l’uso ottimale di funzioni finalizzate al reinserimento, all’adatta-
mento e alla integrazione dell’individuo nel proprio ambiente 
personale, domestico e sociale;

c) individua ed esalta gli aspetti motivazionali e le potenzialità
di adattamento dell’individuo, proprie della specificità terapeutica 
occupazionale;

d) partecipa alla scelta e all’ideazione di ortesi congiuntamente
o in alternativa a specifici ausili;

e) propone, ove necessario, modifiche dell’ambiente di vita e
promuove azioni educative verso il soggetto in trattamento, ver-
so la famiglia e la collettività;

f) verifica le rispondenze tra la metodologia riabilitativa attuata
e gli obiettivi di recupero funzionale e psicosociale.

3. Il terapista occupazionale svolge attività di studio e ricerca,
di didattica e di supporto in tutti gli ambiti in cui è richiesta la 
specifica professionalità.

4. Il terapista occupazionale contribuisce alla formazione del
personale di supporto e concorre direttamente all’aggiornamen-
to relativo al proprio profilo professionale.

5. Il terapista occupazionale svolge la sua attività professionale
in strutture socio-sanitarie, pubbliche o private, in regime di di-
pendenza o libero professionale.

2. 1. Il diploma universitario di terapista occupazionale, con-
seguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 
30, e successive modificazioni, abilita all’esercizio della professio-
ne. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PROFILO PROFESSIONALE 
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Michele Senatore
presidente nazionale Aito
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«È finalizzata all’acquisizione di autonomia
nelle attività di vita quotidiana con simu-

lazione in ambienti dedicati; alla identificazione, 
scelta personalizzata e prescrizione di ausili; al-
l’addestramento all’uso della carrozzina e scelta 
funzionale della stessa (...) sono previste attività 
basilari, quali la scrittura manuale e l’uso del Pc, 
attività professionali e domestiche e attività di 
tempo libero. È finalizzata all’addestramento al-
l’uso di sistemi di controllo ambientale e al-
l’eventuale uso dell’autovettura con comandi 
modificati (...) andrà previsto un supporto per il 
reinserimento facilitato e l’abbattimento delle 

barriere architettoniche a domicilio del paziente, 
presso il luogo di lavoro e/o di studio»... (Linee 
guida per le Unità spinali, 29 aprile 2004)

Presso la Casa di cura “San Raffaele” di Sul-
mona (Aq), convenzionata con il Ssn, la squadra 
di terapisti diretta da Pierluigi Marinelli (direttore 
operativo) e da Giorgio Felzani (direttore sanita-
rio), garantiscono il servizio di Terapia occupa-
zionale per 25 pazienti ricoverati presso l’Unità 
spinale. Nel reparto sono accolti pazienti in fase 
sub-acuta provenienti dalle neurochirurgie 
abruzzesi e del centro-sud Italia e pazienti cronici 
provenienti dal loro domicilio. 

Qui il terapista occupazionale si occupa: del
posizionamento degli arti superiori con partico-
lare riferimento al soggetto tetraplegico, dell’at-
tuazione di protocolli per l’autonomia nelle Atti-
vità di vita quotidiana (Avq) con il coinvolgimen-
to dei caregiver, di costruzione di ortesi per la 

mano e di ausili, della definizione di un piano au-
sili personalizzato, dei criteri per l’assetto cor-
retto della carrozzina. 

Notevole importanza è rivestita dal progetto
«Transitional leaving»: il paziente, nell’ultima par-
te del ricovero, viene invitato a trascorrere il suo 
tempo in appartamenti pre-dimissione, organiz-
zati strutturalmente e tecnologicamente per ac-
coglierli, con l’obiettivo di favorire il rientro e il 
reinserimento a casa. I due appartamenti domo-
tici sono concepiti come unità autonome e indi-
pendenti dove simulare in un contesto protetto, 
tutte le Avq domestiche. Il To si occupa anche di 
gestire le attività di sport-terapia (tennis, tennis-
tavolo e tiro con l’arco in carrozzina).

Christian Parone
terapista occupazionale
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Trasitional living
in Unità spinale


